
Scheda di dettaglio

Contributi a fondo perduto a sostegno degli enti fieristici

Finalità generale Il settore fieristico-espositivo è uno dei comparti dell’economia, nazionale e
regionale,  tra  quelli  che  con  maggiore  profondità  hanno  avuto  ricadute
negative derivanti dall’emergenza epidemiologia del COVID-19, causati oltre
che  dalle  prescrizioni  per  la  sicurezza  sanitaria,  anche  dalle  conseguenti
interruzioni e blocchi  della mobilità  nazionale ed internazionale,  che hanno
comportano  l’annullamento  e  il  rinvio  di  un  numero  significativo  di
manifestazioni.  Al  fine  di sostenere  il  settore  fieristico,  anche  per  il  ruolo
chiave di volano dell’economia di un territorio che esso riveste, è opportuno
prevedere interventi straordinari e di emergenza a favore degli enti fieristici
presenti  sul territorio a parziale compensazione dei mancati  ricavi avuti  nel
periodo dell’emergenza sanitaria.

Obiettivo operativo L'obiettivo è quello di sostenere e parzialmente ristorare dai mancati guadagni
questo settore attraverso la concessione di un contributo a fondo perduto agli
enti fieristici presenti sul territorio regionale. 

Territori interessati Intero territorio regionale toscano

Soggetti beneficiari 
Imprese qualificabili  come enti fieristici ai  sensi dell’articolo 79, comma 1,
lett. c) della legge regionale 23 novembre 2018, n. 62 (Codice del commercio)
per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 79 comma 1 lett. a),  aventi la
sede  principale  o  almeno  un’unità  locale  ubicata  nel  territorio  regionale  e
operanti nei settori di attività sotto specificati.
L’ente fieristico deve avere in disponibilità, a qualunque titolo, un quartiere
fieristico come definito dall’art. 79, comma 1, lett. d) della l.r. n. 62/2018 con
prevalenza di spazi espositivi permanenti aventi i requisiti per manifestazioni
nazionali e internazionali come previsti dagli articoli 21 e 22 del decreto del
presidente  della  giunta  regionale  09  aprile  2020,  n.  23/R  (Regolamento  di
attuazione  della  legge  regionale  23  novembre  2018,  n.  62  -  Codice  del
commercio).

Criteri di selezione
Ai fini  dell’ammissibilità, tutte le domande verranno valutate sulla base dei
requisiti  di  ammissibilità  previsti  nelle  linee  guida  approvate  con  DGRT
467/2018. 
Considerata  l’assenza di  un progetto di  investimento,  non sarà verificata  la
capacità economico-finanziaria.

Settori ammissibili Sono ammissibili  le  domande presentate  da  dai  soggetti  beneficiari  di  cui
sopra,  che  risultino  operanti  nei  settori  economici  individuati  dal  seguente
codice Ateco Istat:

 82.30.00 - Organizzazione di convegni e fiere  

Tipologia  ed  entità
dell’aiuto 

L’aiuto sarà concesso nella forma di contributo a fondo perduto.

L’ente fieristico deve aver riportato,  nel periodo compreso tra il  1 febbraio



2020 ed il 31 agosto 2020, una diminuzione del fatturato di almeno un terzo
dell’ammontare del fatturato dello stesso periodo per l’anno 2019. Il suddetto
contributo  è  calcolato  sulla  riduzione  di  fatturato  registrata  nel  periodo
indicato, applicando le seguenti percentuali massime:

a) per enti fieristici con superficie netta coperta a disposizione degli espositori 
superiore a 15.000 metri quadri, trenta per cento;
b) per enti fieristici con superficie netta coperta a disposizione degli espositori 
fino a 15.000 metri quadri, venti per cento.

Per  la  definizione  di  “superficie  netta”  si  fa  riferimento  a  quanto  previsto
dall’articolo 79, comma 1, lette d) della l.r. n. 62/2018

Presentazione 
domanda di 
agevolazione  e 
istruttoria

La domanda di  partecipazione al  bando dovrà  essere presentata  via  PEC a
Sviluppo Toscana SpA  a far data dal giorno successivo alla pubblicazione sul
BURT del bando e per un periodo di almeno dieci giorni.  Sviluppo Toscana
SpA provvederà  all'istruttoria  delle  domande  dal  giorno  successivo  alla
chiusura  della  raccolta  progettuale  e  predisporrà  un  elenco  dei  soggetti
ammessi ed eventualmente uno di quelli non ammessi a contributo.

Gli  aiuti  concessi  dal  presente  bando  saranno  assegnati  ai  sensi  della
Comunicazione  della  Commissione  C(2020)  1863  del  19.03.2020  “Quadro
temporaneo  per  le  misure  di  aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID-19”. 

La  concessione  del  contributo  è  tuttavia  subordinata  all’approvazione  della
normativa di aggiornamento del sopra citato regime quadro di cui all'aiuto SA
59655 . 

Il contributo è determinato secondo le  risorse disponibili. In presenza di una
spesa complessiva superiore al plafond di risorse assegnate a tale intervento, il
contributo  spettante  a  ciascun  beneficiario  è  rideterminato  in  misura
proporzionale nei limiti della spesa massima prevista

L’istruttoria di  ammissibilità  si  dovrà concludere nei 30 gg successivi  dalla
chiusura della raccolta progettuale, con contestuale erogazione del contributo
spettante.

Erogazione Sulla  base  delle  informazioni  contenute  nella  domanda  di  agevolazione,  il
contributo a fondo perduto è corrisposto  da Sviluppo Toscana Spa in unica
soluzione mediante  accreditamento  diretto  sul  conto  corrente bancario o
postale intestato al soggetto beneficiario. 

Quadro finanziario Per l’attuazione del presente intervento si utilizzeranno risorse regionali pari ad
Euro  2 milioni  cui  si  fa  fronte  con gli  stanziamenti  del  nuovo capitolo  n.
53295  del bilancio di previsione 2020- 2022, annualità 2020.


